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LA SOPPRESSIONE DELLE LEGGI ECCEZIONALI 
IN GllRii!ANIA 

NEL REICHSTAG DI BERLINO 

pienezza della libertà, i ~imedi che soli 
possono. oprorsi alla 1diffueit>!le delle false 
dottrine de socialismo. •La •forza sola' non 
potrebbe· basto re e non basterà. Per mio 
conto (o ,qui parlo in q~io ,nòme personale), 
ho sempre espresso la convinv.ioùa che una 
legge, corue quella che abbiamo, invece di 

.:oiL,tlbgeiJDitio, nel ·ReieiJstng <li IJerHuo allontanare il.pericolo del socialismò; non 
'iiVeune òtserissa lit 'propost11 del ·~epotato far11bbe·cbe crescere assai la•sua ·intensità 

Liebknecbt; 'calla q un l n si vorrebbèro sop- e la sua prossimità. (Benissimo! sui banchi 
.pri>men~ tutte le leggi tlccezlooali saneite dei .~ooialisti). 
lnd:lermnnia aia contro i Gesuiti e· gli Nou so come .di tanto io tanto la mia 

•altri orllinl, ;ala contro gli ecr.lesinstici, sia voce potrà ancora ripeterlo: se non liberate 
·•c'O'ntro, i sòc:iall~tl. Il deput.ato fli~hkneclìt la Ohi~sa dalle sue cat~ne, la , d~mol)razia 

pronunciò un notevohì discorso i n· appoggi•• socialisti ca vi dpminerà ,o vi schi~t1Xlierà. 
del ~no progotto, (l volle dlmostmre. ebo i siatene Qerti. (~enissimo l 11! Cer~tro.)l, Pos-, 
aocinliàti · u.\11111 · n vcuuo Jlel'ònto, malgrado :,BaQo le procelle, cll.e si ·''~1111° II~CUlJl~ aqdo 

. n~l cielo politico, spìJ!te 'dal .motq sncil!lista, 
'lìf·l•1;ìi.l .savclto c<lntro· iUess,1. Preso qllind~ dar fine una volta al vostro .1\.ccjeqJlm~nto 

11 dillcorrero del Cnlturkampf e. dop11 d1 (Beni~sifno t a Destra e al ,C~~~t~o). Ma 
,avere esposto le sue convinzioni in favore temo molto che non apr.iate g!i .occhi; voi 
"delhi' li be rh\ di coscienza, proseguì così: ore:lerete poter vincere 11 soCialismo . ooli!J. 

Io sono protestante, e la mia eduoazione' forza; voi ignorate .i molljeD~i ,d!i!iìsfvi che 
fu protestante, ma non s!lprei concepire iJ salvano o perdono le nazwm. Oredo ~rer 
timor.:: oho di è origine .... na l.~gl!e ll!lti.~ooia- sufficientemente come già nell' u)'tiìn'!o' di-

, llstllla. 1Studiai In atotia detfOrdìne dei scussione, a sufficienza dimostrato 'il mio , 
,ìGesuiti, 'e questò studio mi. Hempl di 11m- contegno versn il socialismo e la legge an­
·mi~il'zlòJÌA' illimitata p~•· tutte Hi istituzioni tisocialista. Ques~o CO(\t~gno è que!lo che 
''di· quest' Ordfne, per i suoi 'lnrj:~hi com,::e· serberò .sempre verso ogm.Jegg~ ecceztonflle ... 
"piniei:lti,' per' le sue viste., false· (s~c) sè si Uo11 legge del genere rli quella del signor 

:: vtilile, uìa ·gran'diose; per il auo organamento Liebneckt è impossibile. Le' leggi cont.em-
potente, per h~ devozione d <i' suoi membri.' E' pl<j.te nella proposta sono <;li 1111tura si dif­

, alla scuoln che si forma il popolo :, cosi iJ 'ferente che. non si possono oomprandere in 
,solo; .Culturkampf accettabile è quello che ~na disposizione coinune. 

,, si mantiene. sul terreno scolastico come in ~li Ògg~,tti ai quali esse a.i riferiscono 
; Era noia. ·Non si, .fanno .mn.rtiri in · Frsnoia, sono si diy,ersi che appena ai potrebhe fra. 
. in. quella. ,oh e. il Oult·urkampf raffermò in essi scorg~re una lontàna 11-nalogla. Accop-

modo. meraviglioso la · Cbi~sa cattolica. in p\are i n,medi preventivi contro·. la dl!lmo­
Germania., Meroè. la politiqa di· l(e~tio, ri· orazia. socialista colle· ,d,isp\lsizio.ni penali 
sultato del genio del nostro grand'uomo contro il dlero è un' ideà che 'o:tfe'n,4e .. Qgni 
'dH3tato,' il €entro divenne ht .fraziono più uomo assennato (Ilarità e gridà). Non posso 

. potente 'd~l Reiohstag. Si direbbe ·che il che ripetere che qualsiasi uomo, le cui ide<:J 
'Centro .non ·è· che <un partito di oircostanzn, suciàlistiche non falsarontl i ,sentimenti, ed 

. ·cl1~. si· scioglierà alla line ·del Oulturlcnmpf. · , accecarono gli ooobi, si· rivolterebbe·lll"solo 
:~Sia•;, ma,.il 'OùUutrkamp( provò nuovamente· eensiéro di· stabilire un ravyiciuàrriento tra 

q.uesta ·vecchia··verità, che le idee anche Il clero. oolpito dalle leggi di maggio e gli, 
.false •,non·sHascianll spe!lnere eolla vi'olenzl\. eccessi, si,, dico gli eccessi· della democrazia 

.' Ricordtìtevi solo dalla guerht sa,nguinos!J. socialista. Temo • ass11i, e mi duole doverlo 
della cOon.venzionè contro la V llDdeìt catto- constatare, l'idea di questo ravvicinamentp 
li eu. e m011arohica. ingiurioso lo si deve alla, stampa ofliciosa. 
·· ili; dtvmtato Wiutdhorst cnmhRLtè la pro- To:te rimprovero s'indirizza, aoziohè ai de-

' mocratici socialisti, . ad altri, i quali, oollo-
'<postaollideiallstll, e In ftiOH· con qufill'ahililà ca.ndosi sotto un altrr> .punto di vista, tal 
:oratoria ·.,obo llltti gli ,,rico.noscono. 'Ecco volta molto alto, voll~ro stabilire tra i oat 
qualche hrano del suo discorso: tolici e i socialisti ~n· a(\alogia .contro la 

In altra circostanza v'e l'ho già detto: è qu,ale debbo protest!lre in modo. 11~so!uto. 
la mia convinziouo intima : colla forza non 
sì può impedire questo gran movimento 
Bl'otalista. Ci vogliono altri mezzi. Quali 
sono questi mezzi? <lapprima dobbiamo 

,,darq .. s04,d,i:afazioue a quanto hanno di giusto 
.e;,f(\ndato i .. r.i.Jhiami e le rivendioazi()oi,' di 
cui ,si fa organo il ~ocia}ismo. Inoltre è 

, meati,eri .~be poi mettiam9 in opera nella 

· 4DDHUd1co dal CITTADINO ITALIANO 

·JAGO 
Mentre Mt1urizio se ne st:.va meditabondo 

paYsan lo in rivist.a. n~l suo pensiero tutti i 
vantaggi che gli sarebbero provenuti dal­
l' accettare la. . proposta. del conte, questi 
continuava a fissarlo in volto quasi utten­

' 4endo da' lui una parola definitiva. Alla 
fine vedendo che l'intendente non si riscuo­
teva: 

-· Ebbene, mormorò, che che . si, decide? 
- y,entimila scudi, tlisse l'altro con voce 

sorda. · 
...:. Ventimila scudi! Impossibile, Mauri­

zio; la vostra domaòda è da pazzo. 
- Ma, pensi bene il signor caute che mi 

propone d1 tener Qlano .!id un misfatto. 
- Non vale tanto la morte di Marcella, 
-· La sua .vita le costa assai più. . 
- Ma. io non h ho ventimiht scudi. 
- N.ou importa; mi. b~s&aJa promessa; 

Il d', ultra .. parte il Vidc,qqte Ferrante mi pa­
, gherà la , metà di questa BQmma il giorno 
in cui egli sposerà la signorina Elena. di 
Lavardin. · 

.-.·Acconsento, dissa Tristano. Vi darò 
questa ;obbligazionn il di stt,sao in oui Mar­
cella, scomparirà dtil castello. 

- t>e il signor conte desid~rn, non,.oc-
1/0rt·e trur, l' nlfure :lllolto in lungo, ps~ervò 

NOSTRA COR.RI~P;OND~NZA 

Venezia, 2~ geuna.lo 1883. 

Ormai vi deve .esser noto che la Camera 
dei •Deput11ti ba. annullate ·Je: .1le~ionf~el 

l'intendente. Appena avrò ricevuto, l' nbl)li­
gazio!le dei , ventimila scudi, scend~remo 
alla torre, ed ivì cominceremo ad 'abbattere 
•il inuro con cui venne otturata . la, ',porta 
dei trab~cchetti. N~n ci sarà d.iffiçile .far 
aconlpanre le macerte' gett~tudole J?er la fe­
ritoia nel fosso. Il resto non riguarda me; 
giacchè, intendiamoci ·bene, ·Kignor conte, io 
:acconsento a oeservare il pili profondo si­
lenzio e. a servire i miei signori fino ad un 
certo punto; ma, non qi cred11 di. pretendere 
da me più che. un aiuto, ,per cosi. dire, pas­
sivo. lo non mi pi~gh~rò ,[Dai a fare la 
pa.rte di sghllrro e a seppellire: la warchesa 
nel sotterraneo.. Accetto llt ,complicità, ma 
uon v,oglio prende~mi la r,~sponst;>bilità del 

.doli.tto. 
'Tristano si ~edette presso, la, ta,vl)la. 
- Orsù, disse, ,portatemi,, penna, carta, 

inchiostro, ma subito. . 
Màurizio si nffrettò a ree~wglì quanto 

avea domandato. Cinque · minùti dopo il 
conte avea steso una , obbliga?.ione regolare 
di ventimila scu.'ti in favore del .suo inten· 
dente M .. urizio. Questi prese nvidamente la 
carta preziosa dslle mani· di Trtstauo. 

- Dunque a rive<ierci questa notte nella 
torte,• disse il conte movendosi per uscire. 

- Alle uudici non mancherò di trovarmi 
co.là, rispqse !'.,intendente. 

Partito il conte, anche Maurizio usci dalla 
~ua. abitazione, e si recò a ,perQilre .~ra gli 
1,1tensili del giardiniere un piccone ed, una 
ZI\J1PR, 

Allo.rchè nel castello ogni ru.more si , tac-­
que, l' intendente scivolò come un~ ombm 
lungo le mura, de) vecchio edificio e si, dì­
resse vemo la torre, ·a piè della q1,111-le Tri­
,Btlln\' e .Fer~a!Jt~ lo. ~tavano attef)q~ndo. 

Mattei e' Jel Varè al primo Collegio di .Ve. 
uezia, percbè constò che gli elettori di Ma· 
lamocco, non, essendo stati 1\vrertiti, non un• 
darooo a votare. Ora siccome quei pochi 
voti avrebbero bastato per lasciar in tromba 
,il Xarè .. e .. per·far trionfare il Maurogonate 
che eh be quasi egual numero di · vo~i del 
Varè, cosi .la .Giunta per le 'elezioni venne 
nella deìerminaziolie di convocare nuova­
mente gli elettori. Ma ciò non va a sangue 
nè ai progressisti nè ai mòderati; no a.i 
'primi perchè vedono cacciato dal baraccone 
un progressista puro sangue col timore di 
fllr un hel fiasco nelle prossime elezioni, no 
ai secondi perchè volevano che nddirittura 
fosse pNclam&to eletto il Maurogonato jn· 
vece del'Varè. Progr~ssisti dunquH e mQ· 
derntf che vedremo amici amicissimi nello 
elezioni amministrative diventeranno cani 
e gatti nelle elezioni politiche. Ed è lìosl 
che si salva la. patria ! 

Le feste per il Carnevale sono già inco­
minciate, ma il tempo birbone ne ha. fatto 
una delle solite che non gliela perdoneremo 
mai più. Domenica mattma dopo quattro 
giorni di uno. aplendidissimo s,ola ab.biamo 
av,uto la nebbia cosi fitta e ooql seccante 
oho durò qullSi tutto il giorno. Per conse­
guenza scarso f1.1 il concorso della gente lungo 
11 C11nal grande al pass11ggio dei vapòretti 
colle mnschet·e e pochissimo animato il ballo 
sulla Piattaforma in Piazza. :E' vero che 
quella era la prima festa da ballo e si deve 
aspettare che crescat eundo, ma ad, ogni 
mQdo qualche cosa di più speravano certo i 
promotori. Io non piango davvero perché 
credo che se avranno guadagnato poco i pro­
motori della festa, ne avrà guadagnato mol­
tissimo la salute e un pochino la morale ..•. 
Ecco la coda! esclamerà qualcuno a questo 
punto. Si~ignore, e .che ~nole ? la coda è 
un certo arnésé che non st può nascondere, 
e qui.!)diHPIIZienli;!J. Il avanti. 

.Da \:ln~ecchi giorni i· nostri bÙoni avver­
,sarii, m(lder!lti .e progressisti,.fanno ,radu­
,oanze, discorsi, . raccomandazioni, preghiere 
allo scopo di preparare questa ,1\enedetta 
lista unica da .opporre alla lista 'cleric!lle, 
ma l'affare è più serio di quello che p11reva 
.a prÌ!1lll v~sta: I progressisti. vog\ioqò i m: 
porre aom1 oho non possono esser accettati 
dai moderati, e viceversa costoro ne ·pro­
pongor.o a)tri che, seoo'ndo i puri, puzzano 
troppo· di' clflricali. Intanto hanno f11tto in 
modo che il Delegato, prolunghi il giorno 
per le elezioni SJlerando che il tempò gia 
anche in questa faccenda il pietoso medico. 
Ad ogni modo (come vi dissi ancora) noi 
non abbiamo paura; l'avvenire deve esser 
nostro,' e ool tempo, C'llla pazienza, colla 
abnPgazione noi otterremo ctò che adesso 
,ci sembra un· ptopia. I cattolici intanto si 
àpparecchino e imparino. 

Il Comune. di Ma,lamòcco è scomparso ! 

E.11tr~ttl nello st~n~one !JVO si. trovav.ano 
.mccolti ;gli att~ezz1 per la. caccia, essi sco­
prirpno le lalJterne ojephe, di cui s'erano 
mun,iti, e ,M;a11ri~io,, g~t~~~oto 'in <li~parte un 
mo1,1te di. v,eochie:t~"ple .~he .. jog!J!1lilravano 
un angolo, lasciò scop~~ta una )arga pietra. 

, Essa. non djfferjxa ,dalle altre che, lastrica­
'vanò. il suòlo se''po~,per la !li!Qen~ione, che 
.~ra alquanto Q:J.agg10re delle riinan~nti, e 
pe~ 

1
unt. piccolo ' foro ~p e s' !\priva:, iu. ~no 

del, a I. 
- Questa, . ~isse 1\laurir.io .ai, ,suoi due 

compagni, è)a. porta del .~otterraneo della 
torre. · · ' ' 
· Egli cosi dioet;~do si ·chinò, pose a terra 
la lanterna, e si· diede a ripulire dalla pol­
vere il piàcolò foro. Dopo che ebbe compiuta 
con tutta diligenza questa operazione, trasse 
fuori col· dito' uua specie di turacciolo' di 

·ferro che penetrava. alquanto 11ddentro nel 
buco ,della pietra, e vi introdusse la vecchia 
oh1ave che avea recato seco, si provò quiùdi 

·a. girar!~, ma. ·la chiave non cedeva· lJllll· 
grado tutti gli sforzi. Tristano e Ferrante, 
che cominciavano ad impazientarsi dell'in~ 

: dugio , si erano posti iqtilllto col, pic.cona 
a tentare .le, comru~ssure della piet1a .per 

. solle.vl\rla, ma ,jn,u~il.me!lte; esij~. SQJ;Ubrav!\ 
,1impiombata., Maurtzto àlla fine st p~nslt dt 

ungere coll'. OJiO 'de}la SUli lanterna ~~ ohjdve 
irrqgg.iuita, ìdntr,o~ottala, n.ella ~~ppa,; ~Ila 
fine gmnse, <ad aprtre, la . serr!lt.um, Allora 
tutti tre q~egli uomini .u!lfro!lo le lorp fi;iJ:ze 
Jler solle~jtre.la pesante piètra che muqve· 
'vasi sopra .due gr9ssi Perni di ferro, ed 
àlzat\\la, ,·ed assicuratala, in modo., oh~ non 
potesse dnqhiqdersì, sceHero per li.1 scaletta 
ripida ,che si presel)tò lor,o dinanzi, .La luce 
d~Jilq)qrQ,;,Itl.'iMrne ,nou .'\'!\!,evi\ a dis,sip\\re 

L11- Gas11etta Ufficiale pubblica il de~teto 
col quale il Comune di • Malamooco··J'dène 
soppresso ed aggregato aLComune •ilh Ve 
nez111. Non è una gran . fort,Una, ma dob­
biamo pr!Jndere quello che vie11e. Addi~. 

Dichiarazione dei. Comitati im»orialisti 
l comitati e i deputati imperialisti di 

Parigi bi 'rilduonrooo; ò dopo· una !doga 
disc'ùRslou(, s'aceordarono per ·r~di~ore ·una 
diebiaruzione, nellil: quale por protestlndo 
eootro l'arresto . del p'ì·iollipe· · Gelolamo, si 
dichiarano fautori del prineipe Vittorio< 

Ecco il manifesto: · 

< Costi tu i ti i sottoscritti per ottenere il 
· pri Dtli pJO de le allPOJIO;; gl ,p\lpolo; ,: ·CUlne il 
solo mezzo tli porre termine alle difficoltà 
in eu! si trova la Francia, dichiara~~ che 
perseverano ·'Jn co1esto'' 1convinpime'llto e 
continuano ad ispirarsi 1\lle nollili ~arole, 
prònunzi,ate dal defunto prioolpe •lmpe· 
rialo, quando raggiunse la maggiore età 
« Il plebiscito è la salvezza ed il diritto:.. 

<Avendo i sottoscritti coosiJerato cò'me 
un sacro dove're il conformarsi alle indi­
cazioni testamentarie del principe impe­
riale, persistono' a credere ·che l'avvenire 
del partito imperialista riposa nel capo 
del giovane prineip,, (Vittorio) ehe il de~ 
funto ba rilccomand"to al11' loro sollecito­
dine ed alla l6to affezione: essbrestano 
fedeli .a questi prlnoipii ed al loro pro­
gramma: mtl ciò non togl io c be. si cretlaoo 
in dovere di protestare, con tutta la loro 
forza ed energia, contro la misura violenta 
ed .illegale di cui il p1·incipe . Gerolamo è 
vittiQ:Ja per parto del gover.uo della &e­
pubblica. 

«Essi credono, iu seguito alla pubbli­
oazione del manifesto del principe Ge.ro­
himo, che questi voglia rientrare nelle 
tradizioni del p11rtito imperialista quaU! le 
comprendevano l'Imperatore Napoleo,ne" Ili 
od il def11nto principe imperiate,, e ,che 
quindi non possa soumrsi allo d~eisi,oni 
d' un ·plebiscito futuro. . 

« Mu intanto i colllitati debbono soste­
nero più che mai la dottrina dell' appi!IIO 
al popolo che ò la loro unica ragione di 
essere ed è il principio stesso su coi si 
fonda l' 1.mper6, essendo ques,la la ~ola dot· 
trina che potrà scostare lo questioni j,rri­
tnuti di persone». , 

(Se!fuono le' .firme). 

le ,tenebre di quell11 buca, ed essi dovettero 
avanzarsi alquanto prima di pòter rendersi 
conto della lunghe?.za della scala che sem­
brava sprofondarsi nelle viscere della terra. 

Discesero cautamente,· raiteneodo ad ogni 
istante il passo che mancava loro sulla su­
perficie dei gradini resa . oltremodo sdruc­
ciolevole dall' umidità oh~, regnava: in. quel· 
l'antro. Allo~chè 'Maurir.io, oh~ a.vea .comin­
ciato a contare i gradini, arrivò. al nunj,ero 
di cinquanta, essi si trovarono dinanzi ad 
nh muro, nel quale, malgrado la lunghezza 
del tempo trascorso, non era difficile. riro­
noscere le traccìe di una costruzione .più 
recente. 

Maurizio d,iè . un colpo di piccone. alle 
pietre verdastre, ed il suono cupo c4e si 
fe' udire prolungato, dietro quel muro; ·llro­
dusse un senso di· terrore nell'animo dei 
tre uomini. 

- E' là, disse l' intendente accennando 
col dito. 

'rnsto col piccone recato . da Maurizio e 
coi martelli, di cui a' erano provveduti i 
due Brèzal, ai. diè, rqano a scrostare e tigre· 
tolare il muro, t'idotto dai lunghi anni quasi 
a<l tin solo masso, e che metteva a"duro 
cimento le forl!e <lei tre complici, nori. av-
vezzi a un lavoro oosl faticoso'. : 

A quando a, quando uno· di loro, goccio­
lante la fronte di sudore, spossato,, sfinito, 
si ~asciara Q~dere snll''ultimo gradino della 
lunga scala. per rimetterai do 'poco . dal-
l' asvra fatica. ' ·" · 

(O,ontinua.) 



Il fatto produsse molta impressione. 

,, Il ,eorrlspondento da Vle.nni1 dol Daily 
;,'.J;eleg,•àph, dopo aver telegrafato che a 
llerlino. ,si è piuttosto gelosi della presenza 
a Vlenua del signor de Giers, cosi pro­
:segno: 

- E' stuto porqnisit'o il locale della 
Società Operaia. Ignorasi lo scopo e il 
risaltato di tale perqnisiziooo. Gran folla 
di curiosi aasistevn nella strada. 

per sè )>ercbè vuole poi chiederla Per altri 
Il popofo romano ha omai aperto gli occhi' 
e non si lascia più iu~annare ; certi idoli 
sono abbattuti, ed egh si" vanta dì aver 
fatto ciò col, solo scopo del beuesserll del 
paese. 

c Il conte Kalnoky potrà consigliarsi col 
'ministro rosso intorno a certi ponti rela­
ti:vi alla prossima conferenza di Londra. 
lllcesi r.he il governo russo sia disposto 
ad appoggiare l'Austria nella sua coperta 
ostilità alle domande della Rumenia, porchè 
l'Austria sia disposta nd 11cGOgliere le pre­
tes3 della Russia salle bocche di Kilia del 
Danubio. Probabilmente questo accordo sarà 
conobinao o durante la presenza a Vienoa 
del sig. de Giors, ed in ogni modo prima 
ohe si adoni la conferenza di Londra. 

c La modesta domanda della Serbia che 
l'Austria era dapprima dispost11 ad acco­
gliere, trovò una forte opposizione a Pie­
troborgo, ov~ si diffida del re Milan, ed 
è quindi probabile che sin respinta. A 
quanto sembra, Il governo rosso desidllra 
ottenore la mediazione dell' Anstrit1 nella 
questione testè insorta tra il signor Kreb~l, 

' consOle generale di Russia 11 Filippopoli, 
ed Aleko pMcià. Se questa domanda sarà 
fatta dal signor de Gier~, difficilmente 
sarà respinta. 

·Disordini a. Livorno 

Gravissimi fatti sono avvenuti domenica 
sera a Livorno. 

Riassumiamo i lunghi particolari che el 
recano i giornali di quella città. 

Verso le oro l O e mezz.1, i carabinieri 
Giuseppe Sergolini e Gins~ppe Salottolo, di 
perlustrazione in via dei Lavatoi, procede­
rono all'arresto di . ce.·to Laudato fu Gin­
sepp~ Fanelli, d'unnl 29, bottaio, il quale 
minacciava un ano casigliano, 

' I car;~binieri fecorn pPr tradurre l'arre­
stato alla loro Stazione io Via Garibaldi, 
e giunti all'angolo di Via della Campana 
furono affrontati du certo Pardelli, di anni 
31, maniscalco, il quale, insieme ad altri 
compagni che poi si di!ldero aliti fuga, 

' tentò di liberare il Ftlnellì dalle mani doi 
carabini~ri. 

IÒ ~egnito a questo· tentativo, che, na­
tnralmento suscitò n•1 po' di clamore sulla 
vin,, ancbe lll'ardelii potè ess~re arrostato 
dai nnrabinieri, i ([Dali furono coadiuvati 
da sette soldati del 59' Reggimento F!ID· 
toria. 

Mentre che i carabinieri ed i militari 
tr11docevano alla St~zione il Fanelli ~d il 
Ptirdelii, furono alfrontnti da una tnt·ba •li 
dieci o dodici individui, ehe alla !or volla 
tentarono di lib~raro gli arrestati ass:1londo 
gli ageoU ed i suhtati. 

J1 carabiniere Sergolinì, allora per ioti­
morlrù la folla impugnò il revolver, e fn­
~endosi di fronte agli assalitori, li poae in 
foga. 

Messi al sicuro gli arrestati, il carabi­
lihìre Sorgolini, assieme ai soldati, tornò 

. . alla ricerca di coloro cbe si erano ad essi 
rivoltati e riuscirono ad arrostare due altri 

'giovanotti. Poi veoiVtLUO seguiti dalle stesse 
ptirsono duo altri arresti. 

I carabinieri ed i militari, cbo condu­
cevano quest.r 11rrestuti iu caserma avevano 
a mala JIODII fatto poebi passi, cbe si tro­
varono avviluppati da UDII moltitudine 
forte di 'beo 40 pe1·sone, parte delle quali 
er11. uscit11 dal predetto CaJfè e parte ora 
atl~o.rst\ d~lle 'stmdo vicine. 
·li mouienlo era vivamente critico: la 

folhr /ace va resB11 iutomo ai carabi,niel'i 
od ai militari o asòumeva un contegno 
s~mpro più minaccioso. · 

Dicesi che talmio della moltitudine fosse 
11i.iche ~~rmato 1li coltello. Si cominciò a 
perb11ÒtortJ i sold<\ti : io nuu parola, la 
faccondll diveniva oguoru più ullarmante. 
·. Jì'o allora che il carabiniere Sergolini, 
per ll1fondure sè strsso, i compagni ed i 

'militari:, esplose nn colpo di rivoltHIIa 
contro gli assalitori, i quali crono quasi 
l'\liscil.i n .liberare ~li arrestati. 

. Gli ll~sali·tori, intimoriti d<lll' esplosi ono 
,4el.1colp,o, si. aliuutanarono; o corto Pio fu 
Giuseppe Ulivieri, facchino, che era nel 
numero t.i costoro, rimase ferito e da sè 
.Stesso corse all' Ospedale. 
· M11 qni la faccouda non è finita. l sol­
dati mt~odati in perlustrazione furono di 
nuovo assaltti. Si' fecero altri arresti. 

AL VATICANO 

Dom~niea diverse di~tinte famiglie Htra­
niere avevano la consolazione di assistere 
alia Measa che Sùa Sanità celebrava nella 
Cuppellu Segreta. · 

Il S. l'ILllro dorante, la celebrazione dol­
I' lncroent.o Sacrificio dispens11va allo me­
desime lfl SS.mfl Eucaristia. 

- Nello stesso giorno, il Stinto Padro 
si dego11V11 ri•lovet·e in udienza hl Oommis­
sione ptlr i' obolo di Sau Pietro dell' Ar~bi­
diocesi di Napuli, la quale avovu l'onore 
di porro ui Piedi di Sua Santità una con-. 
siderevole offerta. 

Qnest:1 Cùmmissione, aveva alla testa il 
signor Oucu di Carignano Vit:e-l't·esideute, 
e1l il Mignor Duca di San Mart10u di Mon­
talbo. Dopo aver ammt1ssi tutti i compo­
nenti la commissione al baoin del Sacro 
Piede, il Santo Pudl'l'o degnavasi iotmtte 
nersi seuo loro con somma bnnavoleuz11 e 
nell'accomiutat•li impartiva loro l'Apostolica 
Benedizione. 

Pas>aVIl. quindi la suddetta Commissione 
ad ossequiare i' E.mo Cardinale Jacobini 
Segretario di Stato. 

La Stefani comunica cha il Papa indi-
. rizzò 11 Maceabe non lettera sulla situazione 

in Irlanda, loda i vescovi por avere qua­
lificato (ij vendette agrarie como crimini e 
li osorta ad i usis\OI'e presso i cattolici per 
impe•iire che si confoudtl· la oan~a na·~io­
nale cou una associt1zioue di malfattori. 

!lovemo a ~arlrunenìo 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del giorno 23 

La Giunta per le elezioni propone la con­
validazione della elezione di Cavalletti. 

Viene respinta la proposta di Di San Do­
nato per la nomina di un giuri d'onore, 
che dopo le esplicite dichiara!l.io~i (li Maioo­
chi su Coccapieller esaminn fatti e ne ri­
ferisca in Comitato privato. 

Mancini presenta le relazioni su alcuni 
disegni di legge. · 

Bertani svolge la sua interpellanza intorno 
alle cause che più volt~ per.turbarono la 
pubblica tranquillità in Roma. 

Dice che l'opinione P1lbblica non sa spie­
gl\rsi il quietiamo del Mini8tero, in specie 
del Depretis, dinanzi a fatti che turbarono 
la sicurezza pubblica, e al linguaggio di 
una stampa perturbatrice, liberticida, che 
indusse & protestare persone eminenti, co­
me i generali Lopez e Cerroti, e il senatore 
Mamiani. Il silenzio del Governo potè far 
supporre la sua connivenza con quella .stam­
pa, tollerando vi si sostenesse l'assolutismo 
nel quale si comprendeva anche il rispethl­
bile n(lme del Re. N è ciò è cosa pass~ggiera 
perchè chi più ne scrisse ebbe voti dal po­
polo romano, ed oggi siede quì al posto 
già occupato da Garibaldi. Si cerca mettere 
il malcontento nella popolazione romanu da 
un nemico eh~ benedirebbe l' Italia se po­

' tesse ricuperare Roma. 
Ma sappiano i neo-Guelfi che ogni ita­

liano è pronto a ripetere colle armi alla 
mano olie a Roma ci siamo e ci rimarremo. 
Non bastano trasformt\Zioni e baionette; 
bisogna aver fede nel popolo italiano che 
ha fatto l'Italia, e ne è arbitro. 
· Chiede spiegazioni al Ministei·o. 
Depretis risponde esponendo i fatti qnnli 

avvennero, e come· il Governo altro non 
potesse fare che richiamare l' attenzione del 
Pubblico Ministero sul linguaggio di gior­
nali che avevunu aperto una polemica acerba, 

Circa poi alle accuse di connivenza od 
altro, ormai crede che la sua vita politica 
faccia abbastanza fede dei suoi sentimenti. 
Quindi certe accuse non può degnarle nem• 
meno di disprezzo. N o n ha per esse che 
nonouranza, 

Bertani giudica molto evasiva la risposta 
di Depretis, e non è perciò soddisfatto. 

L' inohiesta metterà in chiaro tutto, e 
prega la Camera di approvarla; intanto 
pubblicherà una lettera che ha ricevuto re­
lutivamente a Maiocchi, il quale opponen­
dosi alla convalidazione della sua elezione 
lo copri di vituperi. . 

lltaiocchi sfida Coccapieller a render pub­
blica la lettera, perchè non ha nulla a te­
mere, 

Coccapieller replica a Malocchi. 
B~rtani, insistendo, propone la seguente 

mozwne: " La Camera, l'reoooupat~ delle 
opi n ioni diffuse cbe perturbarono la coscienza 
popolare in !torna; domanda una inchiesta 
parlamentare sulle cause che produssero e 
mantengono 1', agitazione. • Propo,ne sia di· 
scussa dom11m. 

Mocenni deplora la discussione avvenuta, 
e propone venga rimandnta la discussione 
della mozione Bertani a tre mesi. 

De Zerbi, Depretis, Minghetti e Baccelli 
A. propon~ono si rimandi dopo i bilanci. 

Hertani msiste. 
La Camera respinge la .mozione Bertani 

e approva la pruposta De Zerbi, 
Honeschi svolge una interrogazione sulle 

cause che determinarono l' autoritit di Mi­
lano a vietare l' affissione di un manifesto 
p~r una associazione anticlericale, e impe· 
d1re che fosse tenuta una pubblica adu­
nanza 11 tale scopo. 

Dichiara di non essere soddisfatto delle 
spiegazioni date .da Depretis circa le cause 
del divieto. 

I.evasi la seduta a ore ei. 

Cocoapìeller alla Camera 
In u~ dispac~io particolnre troviamo ·i 

seguen_t1 dettugh su quello che puossi chia­
mare 1! debutto del neo deputato di Roma, 
de\ celebrato cavallerizzo, dell' acclamato 
Tr1buno, di Ooccapieller che come membro 
•Iella ~eputaziona della Camera, intervenne 
do!IIenJca al banchetto del Quirinale e se­
dette al fianco de) re mentre che due giorni 
appresso dovea discutersi in Montecitorio 
sulla sua onorabilità o sa fosse degno di 
sedere nella Camera. 

Ecco i particolari sunccennati : 
La propo&ta dell' onor. Sandònato ri· 

gnnrdo .nll' inchiesta sulla vita di o;.cca­
pieller, venuta oggi in discusRione alla Cl\· 
mera provocò inmdenti vivacissimi. 

La Camera è fin dal principio della se­
duta abbastanza affollata. 

, Coccapieller, appena entrato nell' aula 
sale al ban~o della Presidenza per parlar~ 
col segretariO, onor. Solidati. Poi ritorna 
al sua posto, dove si mette a discorrere 
con l' on. Belmonte. . 

, Frattanto la Oamem procede alla vota• 
zwne sulla domanda che sia presa in con­
siderazione la proposta dell' on. Sandonato. 

Votano a favore della domanda tutti i 
d_el!utati dell' .es~re!Da sinistra, pochi della 
s1mstra, pochissimi dei centri e della de­
stra. La domandi viene respinta. 

Appena proclam11to il dsultato, Cocca­
pi~ller maestosamente consegn11 ad un u­
SCiere un grande foglio di carta che l'usciere 
va a consegna re ai presidente della Camera . 
. L' onor. !J'ari,~i .legge il foglio e. lo passa 

a1 segretari. &1 Impegna una d15cussione 
fra questi e il presidente, 

Quindi il segretario, onorevole Mariotti 
d' incarico del. presidente si reca al bano~ 
di Coècapieller, per invitarlo a mod:ficare 
lo scritto. Cocca.pieller acconsente e si mette 
a ricopiare il foglio. . 

Durante. tutta,. questa scena avviene un 
continuo bisbiglio nell'aula e s'odono tratto 
tratto degli scoppi vivaci d'ilarità. 

Parlà l' on. Hertani. Allorchè questi ac­
cenna alla stampa liberticida. Coccapieller 
domanda la parola. Gli viene accordata. 

Coccapieller parla, ripetendo presso a 
poco, uno dei soliti articoli del suo giornale 
sì. esprime _a frasi staccate gridrmdo e ge~ 
stlcolando m mezzo ad un'ilarità tumul­
tuosa ed a scoppi rii risa di tutta la Ca­
mera e di tutte le tribune. 

Pareva. proprio di assistere ad una rap­
presentaziOne teatrale. 

Dice Coccapieller; « la mia missione è 
d1 ri pulil'e le amministrazioni dello Stl)to 
d~glì affaristi che vi .pullulano. • 

Soggiung~ a nuovo commento di storia 
patria, che egli con .le sue informazioni 
provocò la venuta di Vittorio. Emanuele 11 
Roma. 

A questo punto l'ilarità deila Camera 
non ha più freno . 

mente 'di 
1rlohia;rli~~'aìt'~fdine Ot~c~pieUer, 

riesce a far lo tacere. 
Cocoapieller riprende ,la, parola .. per ri­

spondere alle parole dell onorevole :Majooohi, 
ripetendo .che il popolo romano. avendolo 
eletto gli ha dilto ragione, 

Finisce dicendo obe rion spese un soldo 
per farsi elllggere. 

Nuove fragorose ris(\te. 
Qnamlo, in continuazione della seduta, 

l' onorevole Bertani termina la replica alle 
parole doli' on. Depretis, Coccapiel!er grida 
forte : Bene. 

Nuovo scoppio interminabile di risa. 
. La Camera rimase in un'allegra agita­

ZIOne per tutta la seduta. (Vedi resoconto 
della .Camera), . 

Nolizie diverse 
A proposito del giuri d'onore a carico di 

Cocpf!-pieller, si afferma che davanti 11gli 
Uffim pendon9 _32 domande di procedere 
contro (], putat1, per truffe, diffamazioni 
falsi in surittum privata cd in sorittur~ 
pubblica, ed altre simili galanterie. 

- Fra i decreti sottoposti alla firma del 
Re nella relazione di domenica vi è quello 

di u. ~a scuola superiore di perfezionamento 
per 1 funzionari della pubblica sicurezza. 

- Crispi ha _finito la relazione della 
legge sull estrad1zwne. Qunnto prima si 
convocherà la commissione ad hoc, la quale 
approvatala la presenterà u Mancini. Questi 
deciderà il tempo opportuno per presentarla 
alla Camera. 

T']~_ALI~'\. 

Como - Un disp11ccio da Como reca 
che le guardie di finaozo misero in fuga 
una banda di contrabbandieri, i quali ab­
bandonarono ventiquattro colli di tabacco. 
Si diee che d' ace.ordo coi contrabbandieri 
era un brigadiere delle guardie di finanza 
ohe venne arrestato. 

Genova - Si è identificata la per­
sona dell' aggressore del treno di Genova. 
Il sedicente Durante Marco, non é altri che 
Cecchini Virginio Giacomo, il noto pregiudi­
cato che più volte arrestato, ripetutamente 
fuggi dalle mani della pubblica forza. 

Egli ha confessato l' esser suo. 
Padova - La Commissione eletta 

a Padova dai possidenti per il taglio della 
Fossa PoleRella, accettò il mandato di muo­
vere lite al governo per ripetizione intiera 
di danui. Furono designati gli avvocati che 
d~vrunn? sos~eoerf! le loro ragi'?n_i presso i 
trtb!l~ah,. e. s1 apmono_ so~tosc:Jzioni presso 
tutti 1 _notai della . pr'?vmcu~ ~~ Rovigo per 
raccoghere le ades1om degh mteressati. 
Roma- lei·i è terminata al tribu­

nale correzionale la causa contro il V al~­
riani. Il tribunale, accogliendo le _proposte 
del Pubblico Miuistero, condannò Valeriaoi 
a tre anni dì carcere. 

]j"J;STI']iJRO 
Gern~anin 

Ttllegrafanll da Berli oo al Moniteur de 
Rome cb,, nel mondo politico della Ger­
mania si segue col più vivo interesse il 
corso delhJ ln\ttative tra la Prussia e 111 
S. Sede. lo sognito all11 convenziono con­
chiusa tra il Vaticano e la Russia, si crede 
che l'esempio del governò dolio Czar. avrà 
inflnonza sulla condotta della Prussia verso 
la Chiosa cattolica. 

Si prevedo che~uon sarà impossibile una 
revisione. •Ielle leggi di maggio. ·· 

America 
Hann•1 fondato a Nòova-York uu l{iornale 

intitolato Lati1ze e scritto in latino, con 
lo scopQ di prupngnaro l' insegntlmento dol 
latiqo, come idioma nazioutLlfl. 

Lo SCO(N è prati •O ! ! ! 

'nghilterra 
In lngbiltomt i signori Wnk•1 o Frish 

banno f11tto c111·i·'SO esìH•rienze d1 telefonia 
' sottomarina. J.a lnngbtlZZ:I sottél llC!lUJJ, dol 

CliVO ch<l çollcga il moecanismo trasmittente· 
al mec1ianismo riceventn, llra di 600 metri. 
Il tlalumba\'tl poteva parlare senza la m•­
nima diff\eollà iu tntto lo posizioni dio il 
suo l<ivoro l'obbligava a prendere. 

Spàgna 
Alcuni nomini polilcici del111 Spagna o 

dell'America si propongono di costituii'O 
nna associazione . ohe avrà il HUO organo 
ufficiale nulli\ stt1mp11 o promuoverà una 
grande. alle!lnz'a isp11no americaùa. · 

Questa aiJe~DZ!I dovrobbe farsi ti'IL 111 

lu coucluòiou~, i disordini di dom11uica 
wa il:uwo purt11to per consegn~nza l' ar­
resto di 13 persone e il ferimento di altre 
iluo. La f~rila dell' Ulivieri è ~ravo ausui. 

Coccapieller ciJiede ed ottiene la parola 
per un fatto personale. Bertani lo accueò, 
di diffam~<tore, mu esso stesso pel primo 
domandò un'inchiesta. Quel cbe di lui pensi 
intanto il popolo romano, lo attesta la sua 
elezione. Se Bertaui desidera la luce, egli 
la brama; solo non vuole che questa illu­
mini i fatti suoi unicamente, ma anche 
tutti quelli che sì vet'ificarono da qualch~ 
tempo in qua, Si vedrà allora se tutti hannt? 
il diritto di tener alt1\ la fronte, come ~gh 
la tiene. Ha chiesto da prima un' inohiest11 

« Non ho mai fatto niente - continua 
Coccapieller - d'accordo con l'onorevole 
Depretis. (Risa ·ironiche all' estrema sini­
stra). Il popolo Ì'Omano vuole l'Italia pro­
tettlt contro i farabutti. Parlo pei'Chè pro-
vocato devo difendermi contro ... » l 

A questo punto l'onorevole Farini che 
aveva tentato fi:ià parecchie volte inutil- 1 

Spagna e tutte le Repub\Jlinhe <lei sud 
lllUili'ÌOIII\0 •li Ol'i!(ine SLJagnuola. l'~I'Ò do­
vrsbb~ iri!\Omiucit~rsi tm queste per con· 
eludersi con qnelln. 

Già si tenue, a Madrid, io casa del ijl· 



IL OITTAPINO ITALIANO 

gno Et!OI'J VnrPja, nnl\ riunione per stllbi­
llre le bali •li questa asso~iaZ1one •• 
· · Boa Maestà il Re Don Alfonso,· apprez­
zando altamente l'Iniziativa del sig. Vnr••j1, 
gli h" conf•1rit1L hL commt,nda dl Carlo lll, 

DIARIO SAORO 

Giovedì 25 gennaio 
Conversione di S. Paolo ap. 

Effemeridi atorlohe del Friuli 

25 gennaio 1279 - Terromoto in Fri.uli 
con gravi d1111ni specialmrmte alla basihc11 
d'Aquileia. 

Cose di Casa e Varietà 

Parole pronunolate davanti alla 
bara di llllou. Tomadlni dall' onor. 
Sindaoo di Cividale. Sil\mo lieti di 
poter pubblicare nel nostro giornale le belle 
parole pronunciat~ dall' onor. Sindaco di 
Cividale sulla porta maggiore dt'l Duomo 
duanti alla bara del eompianto Monslgoor 
Tomadioi : 

Cittadini l 
Una grande sventura ci colse, preveduta 

pnr troppo,·anzi temuta da qualche anno ... , 
ma uou pertanto ~Ila oi colpisce di dolore 
e r.i. opprime tanto qnilsi non fosse stata 
Ìiè J•revedutu, nè temuta l Una delle più 
pr~ziose esistenze si spense alla vita di 
qongg1ù, o lascia, massime tra noi, nn 
vuoto, che diftlcilmente potrà essere riem­
pito. Noi ci troviamo dinanzi alla bara 
cbe .racchiude le venemte spoglie mortali 
di MonRignore Magnifi1m o Rtlvllrendissimo 
GIACOMO BARTOLOMEO TOMADINI 
Canonico di que~t' Insigne Collegiata Par­
rocuhiale, illustre e benemerito nostro ~o~­
cittadino ... Il cuore vorrebbe effondersi m 
recitarno distesamente le lodi; ma il dolore 
cbe mi opprime m'arresta la parola sul 
labbro; nìl la mia mente, ve lo confesso, 
in questo punto, reggerebbe a tal compito. 
Abbiamo pordato un vero tesoro .. l Ma ello 
dico io? l gr~ndi non muoiono mai. La 
loro memoria vive. incancellabile nell'animo 
dei superstiti, e passa benedetta nelle ge­
uerazioni futurt>. Mousignor Tomadioi fu 
veramente grande e CQmo Sacerdote, o come 
cittadino. Fti Saccr•lote secondo il cuore di 
Dio, in seno al quale, fermamente speriamo, 
egli godli 111 mercede bene meritata dolio 
soo, sono per dire, eroiebe virtù, e dello 
suo opere sante l Dal Oi!llo, d'onde sepp~ 
trarre quelle armonie angeliche, che ren­
dono ovunque ammirabili le sue composi­
zioni musicali, egli oi vodo, ci am:, e prega 
per noi. Ob si l Egli ci ama, e per noi 
proga; dappoichè non ~li l'!lSSe l'animo di 
staccarsi d11 noi in vita, mentre più volte 
l'avrebbe potuto f11~e nell' inl~resse del 
suo onore e pel sno vantaggio econo01ico. 
. Roma, Milano; Venezia vivamt'ot~ lo desi· 
deruvano. Ma Cividale, cbe gll diè i natali, 
ma I' insigne Oollegiata. Parrocchiale che 
fn il suo mecenate u vevano un potere so­
vrano snl nobili&;imo suo cuore, e tutto 
gli fecero posporre quauto di lusinghiero 
altrove a lui si otforiva. Volle vivere in 
seno alla patria per quivi puro morire .... 
Morì, IJ ual visse, della preziosa morte del 
giusto, !asciandoci eredi del suo nome im· 
mortàlo e delle soe virtù. Mentre ci rac­
cogliamo nel sacro tempio 11 pregare p110e, 
se por ancora bisognas;:e,, all'anima su~, 
meditiamo in cuor .nostro i suoi lòmi· 

Il ta"o dl Ou1lpaooo. Quel Bron· 
zlnl Antonio detto Cana, di Oossignncco 
cb e come' Ieri d i8si m o, accolse il messo 
del Gin dice OoncillatoJ'e, reca tosi a in ti· 
margli atto, a suon di legn1te, si presentò 
ieri stesso, tmuqnillameule, al Giudice con­
ciliatore, per l' atrnre proba.bilmente per 
enl era stato chiamato. 

Il Cancelliere del Giudice, appena scor­
tolo, lo additò 11d una persona, e questa 
andò a eercaro lo guardie, lo quali subito 
dopo arrivarono e lo tradussero in domo 
Petri .. 

Il povero Antonio Grinnovoro, cosi affa­
bilmente accolto da qu~l buon villico, 
non versa in gr1tve stato; m11, specie per 
la ferita alhL testa, obo li staccò qnasi nn 
orecoblo, ne avrà certo per vario tempo. 

Sull' inoendio di Reman.zaooo. Bi 
banno l seguenti p1u·ticolari sull'incendio 
avvenuto nel comune di Remanzacco. 

Poco prima ebe spuntasse l'alba d' Ieri, 
lo uua casa all' estrtlmità del villaggio, 
verso Oividal~, · sviluppossi il fuoco sol 
fienile, dove stava ammucchiata una con· 
siderevole qonutltà di fieno. 

Col vento cbe soffiava, l'elemento di· 
struttore ebbe tantosto 11 dil11tarsi, e, o 
fosse. caso o malizia, subito dopo si vido, 
alla metà del paese, in altre due case 
svilupparsi il fuoco. 

Per bnona fortuim in tutte e tre le ca~e 
si ebbe tempo a salvare ogni cosa, sia di 
mobilie (lbe di attrezzi campestri, eccet­
tuato qualebe oggetto di poco valore cbe 
slava fmmmlsto al foraggi esistenLi nei 
fienili. 

Nessuna vittima umana si ebbe a de· 
plorare, nè feriti .o contusi. 

Tntti gli animali furono posti in salvo, 
o la gente accorsa procurò con ogni mezzo 
di domare e di circoscrivere l' incendio. 

Due delle case non erano assilmrate, ed 
anche la terza si può considerare 'cbe non 
lo fossa, avendo il proprietario lasciato 
scadere da pucbi giorni la rata di paga­
mento per l' assicnmzione. 

Il danno, tutto compraso, si calcola a 
oirca 3000 lire. 

Dubitasi cbe l' lncemlio sia criminoso. 

ANNUNCI BIBLIOGRAFICI 
L' Eoo del Pontiftoato. Ool decorso 

Maggio 1882 è entrato nel suo 7. anno di 
vita, e per le materie accresciute e per i 
miglioramenti introdotti nel periodico si 
può dire veramente indispensabile al Olero. 

~;· stampato in carta cilindrata più buona 
e più forte, e con oltre due incisioni io 
legno, biografie di personaggi apparte· 
·!tenti alla gerarchia cattolica. Descri­
zioni di monumenti sacri~ pensie~·i sui 
Vangeli di due Domem'ctte, traccie di 
p_t·ediche, panegirici di' attuatità, brani 
di storia ecclesiastica, articvli d·i massi· 
ma, ·ttn reli,qioso racconto, dronache re­
ligiosa, vatica11a, cittadina, provinciale 
ed estera, nonchè una succosa rivtsta 
politica dtlla qui11dici11a, ecc. A tutto 
e1ò è agg.uuto uu Gaso murale e liturgico 
con premio ni soloton, propostv e nsuluto 
da nua delle primario Accademie teologiche 
di Roma. 
. Di più si pobhlicano nel volume degli 
Atti detta S. Sede le più recenti deci­
sioni delle congregazioni, cbe formeranno 
come al solito, coi Discordi del S. P11dre, 
volumi separa,i. 

Il p1·ezzo di abbonamento a questo pe· 
1·iodico illustrato, compresa l' oleogratìa 
di premio, rimarrà fisso a sole L. 7,50 da 
spedirai anticipatamente alla Direzione 
doli' Eco del Pontificato - Roma ·- Re­
capito: V1a del F10o, N. 6, p. p. 

nosi esempi perchè ci tiene siano nd Omonlinl. Tutti i farmacisti vendono lo Pastiglie 
imllllrli. · di more, però non hanno nulla che fare con ~nelle 

inventate dal eav. ll!azzolini, perchè le prime non 
Una diagrazia orribile avvenne mar· sono clte un impasto di znccaro. Le Pastiglie di 

te•li nella località d<•tta la creta della more del eav. Mazzo lini . invece non contengono 
Mogliana territorio delltl fmziouo di 01- zncearo, sono fatt~ escluBtVa.mente con )a polp~ del 

l ' . l ft•ntto (Rubus fruttcosns) umta ad altri suooht ve· 
SII lu, como ne Ùl Prnpotto. gelali emine temente refrigeranti e balsamloi. Per 

Il c_ontadino Cicottioi Giacomo fn Pietro ta.~ p~opri~tà sono. divenuto d'uso comunis~i!llo 
d' tlUDl 48, da Carraria conduceva per una ed Il r!med10. del giorno n ll& eura delle tosst.lnc 

t " ' d' d' 11 1 l' > cipienti, mali di gola, afte alla bocca, dolon e angns a e ~US•OSII s~m a l. que ~ ooa lh• ~onfiori alle gengive. Si vendono esclusivamente 
un ca.l'ro d! legmt t1rato, d!l tre g10vencho. in scatole quadrilunglte, ricoperte al di dentro di 
Lento procedeva, cigolando, scricchiolando pura stagnola, dì ~nori sopra ii cope~chio è rico· 
per gli sbalzi f1·equenti il carro pesante perla la scatola di etichetta con l'iscrizione_« Pa· 
D'nn tratto il Oicuttlni BCI'voia sotto ii stigli_e di mo!·e pett?•·al! refrigeran~i. di Glo. ll!az-

' . . . , zollm » e qmndi chmsa da una fasota portante le 
carro: due ruote gh passano sulle cos01e, iscrizioni: «Pastiglie di more L. 1,50 - G. M:az­
dne ruote sulltt testa cbo no rimane scbinc· zollni - Roma.» La scatola è ravvolta in nn 
ciata orrendamente. · · opusool~ firmato dall'autore, ~ cop~rto. i~ tutto di 

L t d Il' · f r f · t t U carta g1alla avente la medesima Isormone come a mor e e 10 .e .toe n IS an rmea. na sopra. 
donna, oerta Marcoltnl Ann.u, ptiBsaudo per In Roma si vendono presso l'inventore e !ab­
di là, ne vide ii cadavere Informe, immoto • bricatore, Stabilimento chimico-farmaceutico, alle 
sanguinoso.! o. ne avvortiv11 ·nlouni conta• Ql\attro ~'o~tnne, a L. 1,50 la su~t~la e presso lo 
diui che lavoravano poco fungi. prmel~ah hrm.acie di tutta Itah~, per le ordl-

. . . i n~ziom inferiori alle sei Beatolo, nmettere cent. 50 
Lascl!l moglie e figli : sveotorat ! pir spos11 di posla. 

Municipio di Udine 

NOTIZIE Sill MERCATI 
24 genJiaio 1883. 

Grani. Mercato .abbastanza rtriLno Idi 
granoturco. il genere sostenuto lÌ on ebbe 
esito, mentre quello offerto a prezz die 
convenienza e relativi alla sua bontà o 
qualità si smerciò senza stento. 

Si praticarono i seguenti prezzi : 
Gmnoturco. Lire 9.60, 10, 10.50, 10.70, 

11, 11.15, 11.70, 12. • 
Pegli altri generi i soli prezzi di listino. 
Foraggi e combustibili. Mercato medio. 
(Vedi listino IV pagina). 

La catastrofe del Olmbrz'a 

Bollo spaveotevele naufragio del piro· 
soaro Oimbria, accennato dal telegrafo, 
leggiamo nolla N. F. Presse diffusi par­
ticolari di un nauf1·ago riuscito a salvarsi. 

Il Oimbria, investito da fittissima nebbia, 
aveva da. poco lasciato addietro l' i~ola di 
Helgoiaod, e si dirigeva lentamente al sod, 
quando alle ore 2 del m11ttino fu segnalata 
una nave da prua alla distanza di circa 
150 metri. 

Non s'era ancora dato il segnale cbe si 
odi un terribile scroscio da prua. 

U o altro_ piroscafo il Sultan a v eva ur­
tato contro il fianco anteriore del Oimbria 
con tale violenza da rendere Imminente 
una catastrofe. 

'!i. diede subito mano al salvataggio. 
Furono gettate io mare le lancie. 
Tutti i passeggi eri si gettarono sopra; le 
lancie presero il largo, ma una di esse 
ora troppo cariCJL ed affondò. 

Tre lancie soltanto poterono mettorsi al 
la1·go - quand<', 15 minuti dopo l'inve­
stimento, il Oimbria colava a fondo tra­
volgendo nella profondità del mare 11n gran 
numero di persone per,Joto per sempre. 

Del Suttan nulla più si seppe. 
Nel pomeriggio di venerdi le tre lancie 

furono incontrato e salvate dt~ due barebe 
inglesi, .cb~ condussero i 56 naufraghi nel 
vici uo porto di llnxbafou. 

Il Oimbria aveva a bordo 380 passeg. 
gieri dei q n ali 72 an&triaci, 177 prnssiani 
e degli altri stati germanici, 16 russi e 
14 americani. 

Il capitano della nave naufragata, Hanson, 
o il secondo mostrarono come raccontano i 
salvati, ou sangue freddo e<! nn coraggio 
ammirabili. 

Il capitano fn veduto sul ponte di co­
mando lino all'ultimo momento quando il 
piroscafo, girando come no vortice, colò a 
fondo. 

Il Oimbria era della Società Amburghese 
americana cbe fa i viaggi transatlantici. 

Il piroscafo inglese Sultan che fu causa 
dello scontro, è aueorato alla riva presso 
il Sandthor, intommt,ote coperto di vele 
por nascondere i guasti orribili riportati 
all' urto violento . 

Sol davanti mostra dno bncbi enormi 
all'altezza di soli duo piedi dal livello del 
mare. 

Si calcola che il naufragio del piroscafo 
Oimbria sia il maggior.,, dopo q nelli del 
Pomemnia e dello Schiller. 

Ambrwgo 23 - l sedici passeggieri del 
Oimbl'ia 'sul vali dal Diamant, sono giunti 
noi. pomeriggio di ieri Ln HeiRer. 

Dopo cbe il battello a' era rovesciato essi 
aggrapparonsi agli attrezzi degli alberi cbe 
gaìleggiavano sull'acqua ove per ben dieci 
oro si tmttennero nelle piti gravi angoscie, 
intirizziti dal freddo sino a che furono sal· 
vati dal D'iamant. 

Tutti unanimi, lodano il contegno del 
c'lpitauo e della ciurma del Oimbria i 
quali tutti fecero quanto era possibile pel 
·salvamento, fincbè essi puro perirono. 

Narrano. p~rò cb e i f>IUttl i del SuUan 
erario visi]Jili dagli alberi. Lo gl'ida di 

·aiuto' dovono ossero stato udite a1 bordo 
del Sztltau il q naie prosegui la sua rotta. 

'rELI~GRAMMI 
Parigi 23 - Il F~qm·o dice cbe l'im· 

peratric~ venne a Parigi allo scopo di af­
r~rmare il suo diritto di oiJ·colare ·libera· 
mente io Fmnoia per dttro testimonianztl 
di ;tpprovaziouo al principe Napoleone. 
L' imperatrice visiterà Matilde, ripartirà 
posdo1uaui per l' lngbilterra. 

La voce che Nnpolaone si trnrlnrrà al 
Senato so m bra falsa. 

Londra 23 - li Mof'ning Post dice 
cbe il viaggio di Eugenia. a f~rigi fu fatLo 
allo scopo di proteataro contro le misure 
di proscrizione. 

lllladrld 23 - Un dispaccio del gover­
natore delle Filippine annunzia cho le 
troppe spagnnole occuparono la costa di 
Favitavi. 

Roma 23 - Dispacci parti~olari da 
Parigi dicono cbe la situazione ~i. presenta 
intricatisslma, per la mancanza di coesione 
ed unità d'indirizzo nei singoli groppi 
repubblicani. Bperasi tuttavia poter evitare 
una crisi. · 

Boma. 23 - A Sutomore Gosf!ioi presso 
Tosi fnvvi ono scontro frn :Montenegrini ed 
Albanesi. Parecchi morti e feriti. · 

La tribù di Hotti protesta contro la ces· 
sione al Monten~gro del ano territorio. At· 
tendonsi rinforzi di truppe da Bcutari. 

Parigi 23 - Gli uffici della Camera 
esaminarono i progetti del governo e no· 
minarono i commissari. 

Quattro commissari sono favorevoli ai 
progetti del governo con restrizioni; sei 
sono favorevoli alla proposta Floquet; uno 
favorevole alla proposta Balloe. 

Oh·ca ottanta voti si sono prenunziati 
per il governo ; 12 2 per Floq ne t. 

Nessun ministro assistette alle decisioni 
degli uffici della Camera. 

Dicesi che il gabinetto sia dimissionario. 
Parigi 23 - La crisi ministerlale non 

è confermata. 
Il Consiglio dei ministri decise di dare 

spiegazioni domani dinanzi alla Oommis· 
sioue eletta oggi. 

Un nuovo Consiglio di ministri avrà 
luogo domani. 

Budapeat 22 - Camera. Discutendosi 
la petiZIOni in favore dell'abolizione del· 
l'emancipazione degli ebrei, Tisza dichiara 
obe la maggioranza della popolazione aslien· 
si da atti di o~ti11tà agli ebrei. · 

La q oistioue antisemitica si scioglierà 
socialmente. 

Qualora la società si trovasse troppo de· 
bole, ma solo allora le leggi eccezionali S!l· 
rebbero necessarie. 

Tisza però confida noi popolo ungb:erese. 
Le discussione fu rinviata a sabato. 
Parigi 22 - Gustavo Dorè è morto. 
DubUno 22 - tHi affitltLvoli Barett e 

Prolf furono giustiziati perobè assassinarono 
l' afllttavolo Brolo. 

Entrambi all'estremo momento dichia­
raroosi innocenti delle quattordici esecn· 
zioni cbe eft'ettnat·onsi in Irlanda negli 
ultimi tre mesi. 

Parigi 23 - I bonapartisti calcolano 
sopra ·nu pronnnciamento militare. Essi 
sperano molto in Galilfet. 

E' molto commentata. la riserva asso· 
Iuta io cni si tleno •ii generale Biliot, mi· 
nistro dulia guerra. 

Oassagnac ha mutato linguaggio e parla 
ora con defer~nza del principe Gerolamo •. 

Parigi 23 - La Borsa fu presa . ieri 
da un vero panico, cans.a grandi commis: 
sioni di vondit11 dalla provincia e d1 
grandi case. Una delle principali case ban· 
carie sospese i p~gameoti. 

roiTCYr'XZDBl :CX EIO:E'11.84. ~ 

24 gennaio 1882. 

Pozzi da 20 franchi in oro da L. 20,31 a 
L. 20,32 - Banconote austriache da L. 2,12 3z4 
a L. 2,13 lz4 - Fiorini auatr. d' argento, da 
L, 2,12 3z4 a L. 2;13 lz4- Rendita 5 Ozo god. 
I gennaio da L. 84,20 a L. 84;25 ..;. Rendita 
5 OzO god. l luglio da L. 86,B5 a L. 86;40. 

Vienna •. 28 gennaio 

Mobiliare 277.70 - Rendita Aus. 77.65 -
Sco11ti. Banoa Naz. •• - Banca di Napoli •• -­
Banca Veneta - . 

Carlo Moro gerente res11onsabile. 

MIE MEMORIE 
Manuàle di anootaz.ioni con almanaoco 

pel 1883 ; estratto della leggo phstale del 
Regno d" Italia; norme principali pel ser-· 
vizio dei pace bi postali ; tassa di. boli Q ..• , 

ccc. ecc. - legatura in te)a, !ngle~e con 
placca dorata ceni. 50. - piq el~gante 
cent. 85 - in t~tta p~lle L; 1,05 _: 
con portafoglio in tutto bulgaro r,. 3,50. 

IndisDensabile Der ~li uomini. d' 'a[ari 

',! 



·i UI&UEBTO DI· BEVlD 
].r!1 ifs1!t~~~~e i ~\~~i~~j::~: 
~todalle SonoleVeta,·l· 
narle d' Alfort, di i.\OL '• 
, di Totoaa e ;4et Bt\gio, ~ 
PNuo: L. ~uso Scoto"t:J. 

'•rtut;J?§;R,t•·~•l\b•~t' 

zr;:., 

~ DIP<l8lTO 0°" PER L'rr. '·' • 
~ \ \' !.l&nl!lRi&CP,NU11DO,I\o•m~ 
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· .'.:CJuwA At; CIELO. legato elegantemente coa placca e busta cent/~0 -;;,'NV,~'V.b' jGT~~~L~?ctPh~t 
OlVOZ!fJN J.~. legato con placca> ·dorata e- santo· nel ·cartone, cento 30 ~;. JIA'.,l.)~J~!' p . . . . ae, .. 
tnl'~l come BOJ.H'a, oent. 35- UFFICIO DELLA B. VERGINE, legatq ~q-·1 ~~~z~'.idll . :-..:·, 
PAJ.;M~~ V~J.EfHE, Jogntura come sopra, cent. 80 - TESORO DEL CR!S\rlf". 'cqm,~ .. ~:çpraL 
éont. 80 ··,:· \:1A nn PAllADISO, .bellissimo volume legato !n ~ezza J>'tllle, L;.•.-;.:~!fAi(çf,EtoJ 
c ClJ~A\LJo 8PqUTlJAt.E, legatura m tut.ta pelle con .fermugho. d1 m~t~~~ .. l.o,~t~9.~R.fo. ,;~~;.1 ~t·.7.~. -:1.'V. ;r~', 
·"· C.JKco. e!.•g•nte legatura pwrl{<•d.our, L. 2.80 ·.,... /l;!I,<TlE~IMEI'ITo 1 oi'VbTo, 'le ilt'ilra hs9 tar· 
tarug.,, L. 1.75 ·-·ViA AL Cmio, 'legatura in bÒ'igarò·:·col\ 'fregi 1irl if!'étlitld'·~iJ l!llato;·L:'3}15" 
- VB "'' Cuu.o; le.fra.tuJ'R uso tartaruga,' L. 2.30 . EsERCizn m ~IE'rÀ. m UNA PIA g~oVINE'fTA, 
lt!J:tAI~u." in v1)llut~ con placea e conto~no i~ me~n~lo, l:· 2;15 - V!~;·AC Cl~·t.o~·-,luwB.tU'Nt·;·~le-'!1 
!;!}_nh• 111. ~ut11, L, .3.20. detto senza. fim~enh agh a;ngoh, L. 2.85 -·VIA ~AL:~fltEt:o; PR'Es'ENTJJ.li 

.i Fll-'IKI'rt•~~.t.&. ltHrutura in velluto con frogi arge,nt.ati, L. 2.15 -·-VIA ,Av Onn;o,· léS'a\ura .1in 1'tSul-. 

l,. gan' 1!1H, formoglio dorato. L,' 2.60 - VIA At .. CIELo, 1egatura uso -ttu~taru:S·aì·c·on: ftègi' 9.t1gen-i; 
· tH1i. l. 2. ;fi · STR.\DA OERTA PER SAl.VAR:SI, ricca légat\n-a in' VP.lfllto;con 'fettn:a:gli afgflntatiìf:, 

1 L. 7 -· \'" <<. Cu<Lo, •·icca logaturo i& tutta madroporla L. 13150: più piccolo L. 11.50. 

\i · 1t1111r Deposito presso la Libreria del Patronato in Udine ,.. 
'• 
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